
Sviluppo dei territori, nasce
a a l ' enzia nazionale

È stata costituita a Roma l'Ansitt, l'Agenzia nazionale
per lo sviluppo dei territori che si prefigge di recuperare e
patrimonializzare le esperienze maturate in alcune zone
d'Italia da parte di Patti territoriali e Contratti d'area,
per far ripartire la crescita economica, affiancando anche
esperienze positive quali i distretti industriali, culturali,
agroalimentari e turistici e i parchi tecnologici. Tra i soci
fondatori figurano la Molise Sviluppo, società consortile che
in passato ha seguito le opere infrastrutturali nell'entro-
terra molisano, il Patto 2000 Vato per lo sviluppo dell'area
Valdichiana, Amiata, Trasimeno e Orvietano, il Patto Polis
Sud-Est Barese, la Lamezia Europa spa, società che sta se-
guendo il rilancio produttivo del polo ex Sir con il progetto
del porto turistico di Marina di Lamezia e infine il consorzio
industriale Sud Pontino che ha monitorato l'utilizzo di ri-
sorse per opere infrastrutturali nell'area portuale di Gaeta.
La nuova agenzia si avvale della precedente esperienza
di Anpaca (l'Associazione nazionale per il coordinamen-
to dei patti territoriali) e come sottolineato dal presidente
dell'agenzia neocostituita, Teresio Di Pietro «intende ora
valorizzare l'esperienza dei soggetti preposti alla program-
mazione negoziata, coinvolgere altri soggetti operativi, pro-
muovere e rilanciare lo sviluppo locale attraverso adeguati
strumenti legislativi. Vorremmo definire insieme agli enti
locali nuove strategie di sviluppo con l'utilizzo di risorse
finanziarie pubbliche e private, promuovendo la ricerca
scientifica e l'innovazione tecnologica». Una sorta di «road
map», come spiega il segretario generale, Michele Giannat-
tasio «ci faremo promotori di ricerche, attività di formazione
e seminari di approfondimento per sensibilizzare referenti
istituzionali e opinione pubblica circa la necessità di pro-
muovere e realizzare in tempi brevi uno sviluppo sostenibile
di aree colpite da una grave crisi economica». L'Ansit si
rapporterà con il Mise, con le regioni e con l'Unione euro-
pea per individuare nuovi strumenti d'intervento per lo
sviluppo locale.
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